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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL  CONSIGLIO 
E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)  

sul testo unificato predisposto dalla Commissione di merito 
per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 e su emendamenti 

(Estensore: PALERMO) 

19 maggio 2015 

La Commissione, esaminato il testo unificato relativo ai disegni di 
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

Esaminati, altresì, gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per 
quanto di competenza, i seguenti pareri: sull’emendamento 3.0.1 parere 
non ostativo, segnalando, al capoverso «Art. 3-bis», al comma 1, l’oppor-
tunità che i curricula dei membri del Comitato parlamentare ivi previsto 
siano pubblicati – oltre che sul sito internet del Senato – anche sul sito 
internet della Camera dei deputati; sui restanti emendamenti esprime pa-
rere non ostativo. 

sul nuovo testo unificato predisposto dalla Commissione di merito 
per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 e su ulteriori emendamenti 

(Estensore: PALERMO) 

29 settembre 2015 

La Commissione, esaminato il nuovo testo unificato adottato dalla 
Commissione di merito relativo ai disegni di legge, esprime, per quanto 
di competenza, parere non ostativo. 

Esaminati, altresì, gli emendamenti ad esso riferiti, esprime, per 
quanto di competenza, i seguenti pareri: 

– sull’emendamento 3.5 parere non ostativo, a condizione che 
siano soppresse le parole «anche con sentenza non passata in giudicato», 
dal momento che, in caso contrario, la norma, nell’escludere dalle cariche 
direttive dell’Agenzia spaziale italiana anche coloro che abbiano riportato 
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una condanna non definitiva, si porrebbe in contrasto con il principio 
della presunzione di innocenza, di cui all’articolo 27 della Costituzione; 

– sui restanti emendamenti parere non ostativo. 

su ulteriori emendamenti al nuovo testo unificato 

(Estensore: COCIANCICH) 

20 ottobre 2015 

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al 
nuovo testo unificato adottato dalla Commissione di merito relativo ai di-
segni di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 

sull’ulteriore nuovo testo unificato 

(Estensore: PALERMO) 

28 marzo 2017 

La Commissione, esaminato il nuovo testo unificato riferito ai dise-
gni di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO) 

(Estensore: ZANONI) 

sul nuovo testo unificato predisposto dalla Commissione di merito 
per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 

18 gennaio 2017 

La Commissione, esaminato il nuovo testo unificato dei disegni di 
legge, preso atto della verifica negativa da parte della Ragioneria generale 
dello Stato nella relazione tecnica, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. 

sull’ulteriore nuovo testo unificato 

29 marzo 2017 

La Commissione, esaminato il nuovo testo unificato relativo ai dise-
gni di legge, esprime, per quanto di propria competenza, parere non osta-
tivo. 

su emendamenti all’ulteriore nuovo testo unificato 

11 aprile 2017 

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al nuovo testo 
unificato, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.100, 1.100/1, 
2.700/1, 2.5, 2.8, 2.13, 5.0.1 e 2.9. 

Il parere è di semplice contrarietà sull’emendamento 2.12. 
Sull’emendamento 2.6 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi 

dell’articolo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola di in-
varianza finanziaria. 

Sull’emendamento 2.1 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi 
dell’articolo 81 della Costituzione, alla specificazione che ai soggetti in-
vitati di cui al comma 3-bis non spettino gettoni di presenza, indennità o 
altri emolumenti comunque denominati. Agli eventuali oneri per rimborsi 
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spese di missione si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente di ciascuna amministrazione. 

Sull’emendamento 2.2 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi 
dell’articolo 81 della Costituzione, alla specificazione che ai soggetti par-
tecipanti alle riunioni del Comitato non spettino gettoni di presenza, in-
dennità o altri emolumenti comunque denominati. Agli eventuali oneri 
per rimborsi spese di missione si provvede nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente di ciascuna amministrazione. 

Sull’emendamento 2.14 il parere non ostativo è condizionato, ai 
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla espressa previsione, al 
comma 5, che per i soggetti privati non si provvede ad alcun rimborso 
per spese di missione. 

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. 



Atti parlamentari – 8 – Nn. 1110, 1410 e 1544-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERI DELLA 14ª COMMISSIONE PERMANENTE 

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA) 

(Estensore: FISSORE) 

sui disegni di legge nn. 1110 e 1410 

2 luglio 2014 

La Commissione, esaminati i disegni di legge,  

considerato che con essi si mira, da un lato, a riordinare le com-
petenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e a sta-
bilire disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia spaziale italiana (Atto Senato n. 1110), dall’altro, a istituire un 
Comitato parlamentare per lo spazio (Atto Senato n. 1410); 

considerato che il disegno di legge n. 1110 attribuisce al Presi-
dente del Consiglio dei ministri i compiti di indirizzo governativo e il 
coordinamento delle politiche concernenti il settore spaziale e aerospa-
ziale (articolo 1), prevedendo che per tali compiti il Presidente del Con-
siglio dei ministri si avvalga di un apposito Comitato – composto da di-
versi Ministri che, a vario titolo, sono competenti in materia – le cui 
competenze sono elencate in forma analitica (articolo 2), mentre altri ar-
ticoli del disegno di legge concernono il finanziamento dell’Agenzia spa-
ziale italiana (articolo 3) e alcune modifiche allo statuto dell’Agenzia (ar-
ticoli 5 e 6); 

considerato che il disegno di legge n. 1410 istituisce il Comitato 
parlamentare per lo spazio (articolo 1), allo scopo di costituire un organo 
consultivo per il monitoraggio dell’andamento del settore spaziale in Ita-
lia e per la promozione della politica spaziale italiana. Il Comitato si av-
vale di uno specifico Consiglio scientifico. Il Comitato esprime dei pareri 
sui disegni di legge relativi alle iniziative e alle attività in ambito spa-
ziale,  

formula per quanto di competenza parere non ostativo, con le se-
guenti osservazioni: 

con il Trattato di Lisbona è stata inserita un’apposita base giuri-
dica per una politica spaziale europea, che l’Unione è chiamata a elabo-
rare «per favorire il progresso tecnico e scientifico, la competitività indu-
striale e l’attuazione delle sue politiche», e che a tal fine, può promuo-
vere iniziative comuni, sostenere la ricerca e lo sviluppo tecnologico e 
coordinare gli sforzi necessari per l’esplorazione e l’utilizzo dello spazio 
(articolo 189 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea); 
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a tale riguardo, si invita a raccordare le attività degli organi pre-
visti dai disegni di legge con le iniziative, i programmi e le azioni pre-
viste dagli strumenti della politica spaziale europea; 

si invita, in particolare, a tenere conto della comunicazione della 
commissione europea «Verso una Strategia spaziale dell’Unione europea 
al servizio dei cittadini», del 4 aprile 2011 (COM(2011) 152), e della 
connessa risoluzione del Parlamento europeo, del 19 gennaio 2012, su 
una Strategia spaziale dell’Unione europea al servizio dei cittadini 
(2011/2148(INI)); 

al riguardo si rileva che nella comunicazione si afferma come la po-
litica spaziale sia uno strumento al servizio delle politiche interne ed 
esterne dell’Unione, volto a contribuire direttamente agli obiettivi della 
strategia Europa 2020, e a rispondere a tre tipi di obiettivi: 

– sociali, in quanto il benessere dei cittadini europei dipende da 
essa in ambiti quali l’ambiente, la lotta ai cambiamenti climatici, la sicu-
rezza pubblica e civile, gli aiuti umanitari e allo sviluppo, i trasporti o la 
società dell’informazione; 

– economici, poiché lo spazio genera conoscenze, nuovi prodotti e 
nuove forme di cooperazione industriale ed è dunque un motore d’inno-
vazione, contribuisce alla competitività, alla crescita e alla creazione di 
occupazione; 

– strategici, poiché lo spazio serve a consolidare il ruolo da pro-
tagonista dell’Unione sulla scena mondiale e contribuisce alla sua indi-
pendenza economica e politica; 

si rileva altresì che nella Comunicazione sono indicate le priorità e 
le conseguenti azioni della politica spaziale europea: i progetti faro Gali-
leo e GMES, i cambiamenti climatici, la sicurezza, la competitività e l’e-
splorazione dello spazio. 

su emendamenti al nuovo testo unificato predisposto dalla Commis-
sione di merito per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 

20 ottobre 2015 

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al nuovo testo 
unificato relativo ai disegni di legge, richiamato il parere espresso dalla 
Commissione, in data 2 luglio 2014, sul testo dei disegni di legge, 
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo su tutti gli emen-
damenti e subemendamenti. 
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PARERI DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: senatrice CANTINI) 

sul testo unificato predisposto dalla Commissione di merito 
per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 

11 marzo 2015 

La Commissione,  

esaminato il testo unificato dei disegni di legge S. 1110 Pelino, S. 
1410 Bocchino e S. 1544 Tomaselli, adottato dalla 10ª Commissione (In-
dustria, commercio, turismo) del Senato quale testo base per il seguito 
dell’esame dei suddetti disegni di legge nella seduta del 4 marzo 2015; 

rilevato che le disposizioni da esso recate appaiono riconducibili 
alla materia «ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali», che l’articolo 117, secondo comma, lettera 
g), della Costituzione riserva alla competenza legislativa esclusiva dello 
Stato, nonché, seppur indirettamente, alle materie «ricerca scientifica e 
tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi» e «indu-
stria», la cui disciplina è affidata, dal terzo e dal quarto comma dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, rispettivamente, alla competenza legislativa 
concorrente e alla competenza legislativa residuale delle regioni; 

preso atto che l’articolo 2, comma 3, prevede che del Comitato 
interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale faccia altresì parte il Presidente della Conferenza dei presidenti delle 
regioni e delle province autonome; 

rilevata tuttavia l’assenza, tra i compiti assegnati al predetto Co-
mitato interministeriale, della funzione di coordinamento dei programmi 
e delle attività dell’A.S.I. con le politiche industriali regionali in ambito 
spaziale e aerospaziale;  

ritenuto infine che – al fine di cogliere le notevoli opportunità di 
crescita sottese allo sviluppo del settore spaziale e aerospaziale – appare 
necessario mettere a sistema i canali tradizionali della politica spaziale 
nazionale e le attività e le risorse delle regioni interessate alle ricadute 
sul territorio dei predetti interventi, operando attraverso il finanziamento 
congiunto delle iniziative ritenute a tale scopo più idonee; 

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni: 

1) provveda la Commissione di merito ad integrare la disposizione 
contenuta all’articolo 2, capoverso articolo 21, comma 4, lettera a), pre-
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vedendo che, nella definizione degli indirizzi del Governo in materia spa-
ziale e aerospaziale, il Comitato interministeriale per le politiche relative 
allo spazio e alla ricerca aerospaziale tenga altresì conto delle politiche 
industriali regionali in ambito spaziale e aerospaziale; 

2) provveda altresì la Commissione ad integrare il disposto della 
lettera d) del medesimo comma 4, inserendo, tra i compiti assegnati al 
summenzionato Comitato interministeriale, anche la funzione di coordina-
mento dei programmi e delle attività dell’A.S.I. con le attività regionali in 
ambito spaziale e aerospaziale; 

3) provveda infine la Commissione di merito ad integrare il suc-
citato comma 4 inserendo, tra i compiti del Comitato interministeriale, 
anche l’esercizio di una funzione di raccordo tra le politiche spaziali na-
zionali e le politiche industriali regionali in ambito spaziale e aerospa-
ziale allo scopo di assicurare il finanziamento di iniziative capaci di as-
sicurare ricadute sul territorio a breve, a medio e lungo termine, favo-
rendo, conseguentemente, una presenza significativa del sistema indu-
striale e della ricerca in ambito regionale. 

sull’ulteriore nuovo testo unificato predisposto dalla Commissione 
di merito per i disegni di legge nn. 1110, 1410, 1544 

(Estensore: senatrice CARDINALI) 

29 marzo 2017 

La Commissione, 

esaminato l’ulteriore nuovo testo unificato dei disegni di legge S. 
1110 Pelino, S. 1410 Bocchino e S. 1544 Tomaselli, adottato dalla 10ª 
Commissione (Industria, commercio, turismo) del Senato quale testo 
base per il seguito dell’esame dei suddetti disegni di legge nella seduta 
del 24 gennaio 2017; 

richiamato il proprio parere espresso in data 11 marzo 2015 sul 
testo unificato dei medesimi disegni di legge adottato dalla Commissione 
di merito nella seduta del 4 marzo 2015; 

rilevato che le disposizioni recate nel testo unificato sono preva-
lentemente riconducibili alla materia «ordinamento e organizzazione am-
ministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali», che l’articolo 
117, secondo comma, lettera g), della Costituzione riserva alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato; 

rilevato altresì che talune disposizioni in esso recate sono ricondu-
cibili alle materie «ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi» e «industria», la cui disciplina è affidata, 
dal terzo e dal quarto comma dell’articolo 117 della Costituzione, rispet-
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tivamente, alla competenza legislativa concorrente e alla competenza legi-
slativa delle regioni; 

preso atto che l’articolo 2, comma 3, prevede che del Comitato 
interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale faccia altresì parte il Presidente della Conferenza dei presidenti delle 
regioni e delle province autonome; 

rilevato che anche nel nuovo testo unificato non si rinviene, tra i 
compiti assegnati al predetto Comitato interministeriale, quello della fun-
zione di coordinamento dei programmi e delle attività dell’A.S.I. con le 
politiche industriali regionali in ambito spaziale e aerospaziale; 

ritenuto infine che – al fine di cogliere le notevoli opportunità di 
crescita sottese allo sviluppo del settore spaziale e aerospaziale – appare 
necessario mettere a sistema i canali tradizionali della politica spaziale 
nazionale e le attività e le risorse delle regioni interessate alle ricadute 
sul territorio dei predetti interventi, operando attraverso il finanziamento 
congiunto delle iniziative ritenute a tale scopo più idonee; 

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:  

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di integrare la 
disposizione contenuta all’articolo 2, capoverso articolo 21, comma 4, let-
tera a), prevedendo che, nella definizione degli indirizzi del Governo in 
materia spaziale e aerospaziale, il Comitato interministeriale per le poli-
tiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale tenga altresì conto 
delle politiche industriali regionali in ambito spaziale e aerospaziale; 

b) valuti altresì la Commissione di merito l’opportunità di inte-
grare il disposto della lettera d) del medesimo comma 4, inserendo, tra 
i compiti assegnati al summenzionato Comitato interministeriale, anche 
la funzione di coordinamento dei programmi e delle attività dell’A.S.I. 
con le attività regionali in ambito spaziale e aerospaziale; 

c) valuti infine la Commissione di merito l’opportunità di inte-
grare il succitato comma 4, inserendo, tra i compiti del Comitato intermi-
nisteriale, anche l’esercizio di una funzione di raccordo tra le politiche 
spaziali nazionali e le politiche industriali regionali in ambito spaziale 
e aerospaziale allo scopo di garantire il finanziamento di iniziative capaci 
di assicurare ricadute sul territorio a breve, a medio e lungo termine, fa-
vorendo, conseguentemente, una presenza significativa del sistema indu-
striale e della ricerca in ambito regionale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Misure per il coordinamento della politica 
spaziale e aerospaziale e disposizioni con-
cernenti l’organizzazione e il funziona-

mento dell’Agenzia spaziale italiana 

Art. 1.

(Finalità)

1. Allo scopo di assicurare il coordina-
mento delle politiche spaziali e aerospaziali, 
nonché di favorire l’efficacia delle iniziative 
dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui 
al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, 
al Presidente del Consiglio dei ministri sono 
attribuiti l’alta direzione, la responsabilità 
politica generale e il coordinamento delle 
politiche dei Ministeri relative ai programmi 
spaziali e aerospaziali, nell’interesse dello 
Stato.

Art. 2.

(Istituzione e competenze del Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo 

spazio e alla ricerca aerospaziale)

1. L’articolo 21 del decreto legislativo 4 
giugno 2003, n. 128, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 21. - (Indirizzo e coordinamento in 
materia spaziale e aerospaziale). – 1. Al 
fine di assicurare l’indirizzo e il coordina-
mento in materia spaziale e aerospaziale an-
che con riferimento ai servizi operativi cor-
relati è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Comitato intermini-
steriale per le politiche relative allo spazio e 
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alla ricerca aerospaziale, di seguito denomi-
nato "Comitato". 

2. Per le finalità di cui al comma 1, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, con 
proprio decreto da adottare entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, individua il Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri con delega alle politiche 
spaziali e aerospaziali e l’ufficio della Presi-
denza del Consiglio responsabile delle atti-
vità di supporto, coordinamento e segreteria 
del Comitato. 

3. Il Comitato è presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri ovvero dal Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri con delega alle politiche 
spaziali e aerospaziali, ed è composto dai 
Ministri della difesa, dell’interno, dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dello sviluppo economico, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e 
dell’economia e delle finanze, nonché dal 
Presidente della Conferenza dei presidenti 
delle regioni e delle province autonome e 
dal presidente dell’A.S.I. I citati Ministri 
possono delegare la loro partecipazione al 
Comitato ad un vice Ministro o ad un Sotto-
segretario di Stato competente per i rispettivi 
Dicasteri. 

4. In merito agli specifici argomenti di-
scussi dal Comitato, il Presidente, sentiti i 
componenti di cui al comma 3, può invitare 
a partecipare alla seduta Ministri o Sottose-
gretari di Stato di altri Dicasteri e rappresen-
tanti di enti pubblici e privati la cui pre-
senza sia utile all’espletamento delle fun-
zioni del Comitato. Ai soggetti invitati non 
spettano gettoni di presenza, indennità o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli 
eventuali oneri per rimborsi di spese di mis-
sione si provvede nell’ambito delle risorse di 
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ciascuna Amministrazione disponibili a legi-
slazione vigente. 

5. Le spese per il funzionamento del Co-
mitato sono poste a carico della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Ai componenti 
del Comitato non sono riconosciuti com-
pensi, indennità o altri emolumenti comun-
que denominati. All’attuazione del presente 
comma si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. 

6. Il Comitato, nell’ambito e a supporto 
dei compiti di alta direzione, indirizzo e 
coordinamento del Presidente del Consiglio 
dei ministri, con le modalità definite da un 
proprio regolamento interno adottato nella 
sua prima seduta e in conformità con gli in-
dirizzi generali della politica dell’Unione eu-
ropea nel settore spaziale e aerospaziale: 

a) definisce gli indirizzi del Governo in 
materia spaziale e aerospaziale con riferi-
mento anche alla ricerca, all’innovazione 
tecnologica e alle ricadute sul settore produt-
tivo, nonché in ordine alla predisposizione 
del Documento strategico di politica spaziale 
nazionale; 

b) indirizza e supporta l’A.S.I. nella de-
finizione di accordi internazionali e nelle re-
lazioni con organismi spaziali internazionali; 

c) approva il Documento strategico di 
politica spaziale nazionale che definisce la 
strategia politica e le linee di intervento fi-
nanziario per lo sviluppo di tecnologie indu-
striali innovative e di servizi applicativi spa-
ziali a favore della crescita economica del 
Paese; 

d) assicura il coordinamento dei pro-
grammi e dell’attività dell’A.S.I. con i pro-
grammi e con le attività delle amministra-
zioni centrali e periferiche; 

e) individua le linee prioritarie per la 
partecipazione ai programmi europei dell’A-
genzia spaziale europea (E.S.A.) e per lo 
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sviluppo degli accordi bilaterali e multilate-
rali; 

f) definisce gli indirizzi per lo sviluppo 
di forme di sinergia e di cooperazione nel 
settore spaziale tra gli enti di ricerca, le am-
ministrazioni pubbliche, le strutture universi-
tarie e il mondo dell’impresa, con partico-
lare riferimento alle piccole e medie imprese 
di settore; 

g) definisce gli indirizzi per le inizia-
tive delle amministrazioni e dei soggetti 
pubblici interessati, e individuati ai sensi 
della normativa vigente, e competenti nelle 
applicazioni e nei servizi spaziali, anche di 
pubblica responsabilità, nel rispetto dei ri-
spettivi compiti e funzioni, favorendo siner-
gie e collaborazioni anche con soggetti pri-
vati, per la realizzazione di programmi ap-
plicativi di prevalente interesse istituzionale; 

h) definisce le priorità di ricerca e ap-
plicative nazionali e gli investimenti pubblici 
del settore, incentivando le cooperazioni fi-
nanziarie e le sinergie tra soggetti pubblici 
e privati, al fine di promuovere, sviluppare 
e diffondere la ricerca scientifica e tecnolo-
gica applicata al settore spaziale e aerospa-
ziale e lo sviluppo di servizi innovativi, non-
ché di favorire lo sviluppo e la competitività 
del sistema produttivo italiano; 

i) definisce il quadro delle risorse fi-
nanziarie disponibili per l’attuazione delle 
politiche spaziali ed aerospaziali, secondo 
criteri di promozione e sviluppo di servizi 
satellitari innovativi di interesse pubblico, 
perseguendo obiettivi di sinergia delle ri-
sorse pubbliche e private, destinate alla rea-
lizzazione di infrastrutture spaziali e aero- 
spaziali e nel rispetto di quanto previsto 
dalla lettera h); 

l) elabora le linee strategiche governa-
tive del settore spaziale e aerospaziale, pro-
muovendo i necessari processi di internazio-
nalizzazione delle capacità nazionali, indivi-
duando le esigenze capacitive nel settore 
spaziale e aerospaziale indicate dalle ammi-
nistrazioni interessate, favorendo lo sviluppo 
e il potenziamento tecnologico delle piccole 



Atti parlamentari – 17 – Nn. 1110, 1410 e 1544-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

e medie imprese, l’utilizzo delle tecnologie 
spaziali e aerospaziali negli altri comparti 
dell’industria e dei servizi nazionali, nonché 
i trasferimenti di conoscenze dal settore 
della ricerca alle applicazioni commerciali 
e ai settori di pubblica utilità; 

m) promuove, sulla base delle condivise 
esigenze capacitive nel settore spaziale indi-
viduate dalle amministrazioni interessate, di 
cui alla lettera l), specifici accordi di pro-
gramma congiunti tra le amministrazioni in-
teressate, che prevedano il finanziamento in-
terministeriale di servizi applicativi, sistemi, 
infrastrutture spaziali; 

n) effettua la valutazione globale dei ri-
torni e dei risultati dei programmi plurien-
nali per gli aspetti sociali, strategici ed eco-
nomici; 

o) promuove opportune iniziative nor-
mative per la realizzazione di nuovi servizi 
satellitari di interesse pubblico, in confor-
mità alle norme dell’Unione europea; 

p) promuove lo sviluppo dei programmi 
spaziali e aerospaziali che coinvolgono 
aspetti di sicurezza nazionale e di tipo duale, 
con particolare riferimento alle applicazioni 
per la sicurezza civile e militare, anche in 
raccordo con i programmi internazionali ed 
europei a valenza strategica; 

q) predispone, entro il 30 giugno di 
ogni anno, una relazione alle Camere conte-
nente l’illustrazione delle attività e dei risul-
tati degli investimenti nel settore spaziale e 
aerospaziale; 

r) promuove il trasferimento di cono-
scenze dal settore della ricerca ai servizi di 
pubblica utilità, con riferimento ai settori 
dell’ambiente, del trasporto e delle teleco-
municazioni. 

7. Per l’espletamento dei compiti di cui al 
comma 6, il Comitato si avvale del supporto 
tecnico-scientifico dell’A.S.I. e di eventuali 
altri esperti del settore, ivi compreso il set-
tore industriale, nel limite massimo di cin-
que unità, di gruppi di lavoro e di comitati 
di studio coordinati dall’A.S.I.. Agli esperti 
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e ai componenti dei gruppi di lavoro e dei 
comitati di studio non spettano gettoni di 
presenza, indennità o altri emolumenti co-
munque denominati. Agli eventuali oneri 
per rimborsi di spese di missione si prov-
vede nell’ambito delle risorse di ciascuna 
Amministrazione disponibili a legislazione 
vigente, con esclusione dei soggetti privati, 
per i quali non sono previsti rimborsi a ca-
rico della finanza pubblica. 

8. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica».

Art. 3.

(Norme per il coordinamento delle politiche 
spaziali e aerospaziali)

1. Al fine di assicurare le finalità di cui 
all’articolo 1, al decreto legislativo 4 giugno 
2003, n. 128, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 2: 

1) al comma 1, dopo le parole: 
«coordinando e gestendo i progetti nazionali 
e la partecipazione italiana a progetti europei 
ed internazionali,» sono inserite le seguenti: 
«in conformità con gli indirizzi del Governo 
come promossi dal Comitato interministe-
riale per le politiche relative allo spazio e 
alla ricerca aerospaziale e»; 

2) al comma 3, le parole: «Il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, fatte salve le competenze attri-
buite espressamente al Comitato intermini-
steriale dal presente decreto»; 

b) all’articolo 3, comma 1: 
1) la lettera a) è sostituita dalle se-

guenti: 

«a) predispone, sulla base degli indi-
rizzi del Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca 
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aerospaziale, il Documento strategico di po-
litica spaziale nazionale; 

a-bis) predispone, sulla base degli indi-
rizzi del Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca 
aerospaziale e del Programma nazionale 
per la ricerca, indicati nel Documento strate-
gico di politica spaziale nazionale, il Docu-
mento di visione strategica per lo spazio»; 

2) alla lettera b), la parola: «Go-
verno» è sostituita dalle seguenti: «Comitato 
interministeriale per le politiche relative allo 
spazio e alla ricerca aerospaziale» e dopo le 
parole: «campo della ricerca spaziale e aero-
spaziale» sono aggiunte le seguenti: «e dei 
correlati servizi applicativi»; 

3) alla lettera c), dopo le parole: «in-
trattiene relazioni con organismi aerospaziali 
di altri Paesi,» sono inserite le seguenti: «in 
linea con le indicazioni del Comitato inter-
ministeriale per le politiche relative allo spa-
zio e alla ricerca aerospaziale e» e dopo le 
parole: «promozione della ricerca spaziale 
e aerospaziale» sono inserite le seguenti: 
«e dei correlati servizi applicativi»; 

4) alla lettera d), dopo le parole: «nel 
settore spaziale e aerospaziale» sono inserite 
le seguenti: «e dei correlati servizi applica-
tivi»; 

c) all’articolo 6, comma 1, dopo la let-
tera e) è inserita la seguente: 

«e-bis) partecipa al Comitato intermini-
steriale per le politiche relative allo spazio e 
alla ricerca aerospaziale»; 

d) all’articolo 7 il comma 2 è sostituito 
dal seguente: 

«2. Il consiglio di amministrazione, nomi-
nato con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sentito il Co-
mitato interministeriale per le politiche rela-
tive allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è 
composto dal presidente, designato dal Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, e da altri quattro componenti, dei 
quali uno designato dal Ministro degli affari 
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esteri e della cooperazione internazionale, 
uno dal Ministro della difesa, uno dal Mini-
stro dello sviluppo economico e uno dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze»; 

e) all’articolo 8, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: 

«2. Il consiglio tecnico-scientifico è no-
minato dal consiglio di amministrazione ed 
è composto, oltre che dal presidente dell’A-
genzia che lo presiede, da non più di sette 
componenti, scienziati, anche stranieri, di 
fama internazionale, con particolari e quali-
ficate professionalità ed esperienza nel set-
tore di competenza dell’Agenzia, di cui 
due designati dal presidente medesimo e 
gli altri dal Comitato interministeriale per 
le politiche relative allo spazio e alla ricerca 
aerospaziale. Uno dei componenti è indivi-
duato tra personalità significative del mondo 
industriale e della piccola impresa. I compo-
nenti del consiglio tecnico-scientifico durano 
in carica quattro anni e possono essere con-
fermati una sola volta»; 

f) all’articolo 13, comma 1, secondo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, e non possono ricoprire cariche di 
governo o cariche politiche elettive a qua-
lunque livello, ovvero incarichi o uffici di 
rappresentanza nei partiti politici. Sono im-
mediatamente sostituiti in caso di incompati-
bilità sopravvenuta, grave violazione dei do-
veri inerenti all’ufficio, ovvero nel caso in 
cui riportino condanna, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal capo I del titolo II del libro se-
condo del codice penale»; 

g) all’articolo 14, il comma 2 è abro-
gato; 

h) all’articolo 16, comma 1, lettera b), 
le parole: «Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo 
spazio e alla ricerca aerospaziale»; 

i) all’articolo 18, comma 1, dopo le pa-
role: «Ministero dell’istruzione, dell’univer-
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sità e della ricerca ed al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze» sono aggiunte le se-
guenti: «nonché al Comitato interministeriale 
per le politiche relative allo spazio e alla ri-
cerca aerospaziale»; 

l) dopo l’articolo 19 è inserito il se-
guente: 

«Art. 19-bis. (Obblighi di pubblicità). - 1. 
In attuazione dei princìpi di trasparenza, di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, l’A.S.I. è tenuta a pubblicare in appo-
sita sezione del proprio sito istituzionale: 

a) le informazioni sull’attività comples-
sivamente svolta; 

b) le informazioni sui curricula e i 
compensi lordi percepiti dai dirigenti, dai 
collaboratori e dai consulenti; 

c) i criteri e le modalità per le assegna-
zioni di lavori e forniture di qualsiasi tipolo-
gia»; 

m) l’articolo 20 è abrogato.

Art. 4.

(Modifiche allo statuto dell’A.S.I.)

1. Il consiglio di amministrazione dell’A. 
S.I. provvede, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, ad ap-
portare le necessarie modifiche allo statuto 
dell’A.S.I. di cui al comunicato del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 90 del 19 aprile 2011, adottato ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 31 di-
cembre 2009, n. 213, al fine di adeguare le 
relative norme alle disposizioni della pre-
sente legge.

Art. 5.

(Disposizioni transitorie e di coordinamento)

1. I componenti degli organi dell’A.S.I., 
in carica alla data di entrata in vigore della 
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presente legge, restano in carica fino al 
completamento dei mandati loro conferiti.

2. All’articolo 9 del decreto legislativo 31 
dicembre 2009, n. 213, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: 

«3. Il consiglio di amministrazione, nomi-
nato con decreto del Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca, sentito il Co-
mitato interministeriale per le politiche rela-
tive allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è 
composto dal presidente, designato dal Mini-
stro dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca, e da altri quattro componenti, dei 
quali uno designato dal Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
uno dal Ministro della difesa, uno dal Mini-
stro dello sviluppo economico e uno dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze».

Art. 6.

(Abrogazioni)

1. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono abrogate tutte le dispo-
sizioni con essa incompatibili.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1110 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI PELINO ED ALTRI 

Art. 1.

(Competenze del Presidente del Consiglio 
dei ministri in materia di politiche spaziali e 

aerospaziali)

1. Allo scopo di assicurare un’azione e 
una conduzione strategica unitarie, i compiti 
di alta direzione, indirizzo governativo e 
coordinamento delle politiche concernenti il 
settore spaziale e aerospaziale sono attribuiti 
al Presidente del Consiglio dei ministri.

Art. 2.

(Comitato dei ministri per lo spazio)

1. Per l’espletamento dei compiti di cui 
all’articolo 1, il Presidente del Consiglio 
dei ministri si avvale di un Comitato dei mi-
nistri per lo spazio, di seguito denominato 
«Comitato».

2. Il Comitato è presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri o, per sua delega, 
da un Sottosegretario di Stato della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ed è com-
posto dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di seguito denominato 
«Ministro vigilante», dal Ministro degli af-
fari esteri, dal Ministro della difesa, dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e dal 
Ministro dello sviluppo economico. I citati 
Ministri possono delegare la loro partecipa-
zione al Comitato ad un Viceministro o a 

un Sottosegretario di Stato competente per 
i rispettivi dicasteri.

3. Il Comitato, in conformità con gli indi-
rizzi generali della politica dell’Unione euro-
pea nel settore spaziale e aerospaziale: 

a) definisce la politica nazionale per lo 
sviluppo e per l’utilizzo delle tecnologie 
spaziali e aerospaziali sulla base di una vi-
sione strategica nazionale unitaria, con parti-
colare riferimento ai settori delle osserva-
zioni della Terra, delle telecomunicazioni e 
della navigazione satellitare, dell’esplora-
zione dell’universo e dei sistemi di trasporto 
e di lancio; 

b) sovrintende agli investimenti finan-
ziari nel settore spaziale e aerospaziale, se-
condo criteri di promozione e sviluppo di 
servizi satellitari innovativi di interesse pub-
blico, perseguendo obiettivi di sinergia delle 
risorse pubbliche e private, destinate alla 
realizzazione di infrastrutture spaziali e aero-
spaziali; 

c) stabilisce le linee guida per l’elabo-
razione dei piani pluriennali dell’Agenzia 
spaziale italiana (ASI) e i criteri di defini-
zione delle linee programmatiche, sia con ri-
ferimento alle dotazioni del bilancio ordina-
rio dell’ASI che alle risorse derivanti da 
leggi speciali e da partecipazioni finanziarie 
di altre amministrazioni; esamina e valuta, 
su base pluriennale, gli obiettivi e i risultati 
sociali ed economici globalmente raggiunti 
in relazione agli investimenti effettuati; 

d) individua le linee prioritarie per la 
partecipazione ai programmi europei dell’A-
genzia spaziale europea (ESA) e per lo svi-
luppo degli accordi bilaterali e multilaterali; 

e) promuove e coordina la realizzazione 
dei programmi duali e strategici, con parti-
colare riferimento alle applicazioni per la si-
curezza civile e militare; sovrintende alle 
collaborazioni tra l’ASI, il Ministero della 
difesa e la protezione civile; 
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f) indica le linee di politica industriale 
per il sostegno all’innovazione tecnologica 
e per il rafforzamento della competitività na-
zionale; assume iniziative a tutela delle pri-
marie competenze tecnologiche nazionali; 

g) promuove e coordina opportune ini-
ziative di legge per la realizzazione di 
nuovi servizi satellitari di interesse pub-
blico, in conformità alle norme dell’Unione 
europea; 

h) presenta una relazione annuale alle 
Camere, contenente l’illustrazione delle atti-
vità e dei risultati degli investimenti nel set-
tore spaziale e aerospaziale.

Art. 3.

(Finanziamento dell’ASI)

1. Le dotazioni finanziarie annuali, a va-
lere sul bilancio ordinario dell’ASI, per l’at-
tuazione dei piani triennali di attività, nel-
l’ambito del fondo ordinario per il finanzia-
mento degli enti pubblici di ricerca, sono di-
sposte dal Ministro vigilante, sulla base 
delle indicazioni del Comitato.

Art. 4.

(Espletamento delle competenze del 
Comitato)

1. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono emanate le modalità attuative e i 
regolamenti necessari all’espletamento delle 
nuove competenze affidate dalla presente 
legge alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e al Comitato.

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 9 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2009, n. 213, in materia 

di ASI)

1. All’articolo 9 del decreto legislativo 31 
dicembre 2009, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Tenuto conto del ruolo affidato all’A-
genzia spaziale italiana e dell’interesse alle 
attività spaziali e aerospaziali da parte di al-
tre amministrazioni dello Stato, i piani trien-
nali di attività e le modifiche agli statuti del-
l’Agenzia, sono approvati dal Ministro, sen-
tito il parere del Comitato dei ministri per lo 
spazio»; 

b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: 

«3-bis. Il consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia spaziale italiana dura in carica 
quattro anni ed è composto dal presidente 
e da quattro membri, che possono essere 
confermati una sola volta. Esso è nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, secondo i criteri di selezione 
e di designazione definiti dal Comitato dei 
ministri per lo spazio».

Art. 6.

(Modifiche alla statuto dell’ASI)

1. Il consiglio di amministrazione del-
l’ASI provvede, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
ad apportare le necessarie modifiche allo 
statuto della medesima ASI di cui al comu-
nicato del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile 2011, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
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31 dicembre 2009, n. 213, in conformità ai 
seguenti princìpi: 

a) integrare la sezione relativa alle mis-
sioni e agli obiettivi al fine di tenere conto 
degli indirizzi strategici formulati dal Comi-
tato; 

b) assicurare la coerenza tra il pro-
gramma nazionale di ricerca, i programmi 
spaziali e aerospaziali internazionali e gli in-
dirizzi strategici formulati dal Comitato, at-
traverso la predisposizione di un documento 
di visione decennale; 

c) adeguare le norme sulla composi-
zione dello stesso consiglio di amministra-
zione alle disposizioni del comma 3-bis del-
l’articolo 9 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2009, n. 213, introdotte dall’articolo 5 
della presente legge; 

d) prevedere che la determinazione 
delle indennità di carica del presidente e 
dei componenti dello stesso consiglio di am-
ministrazione sia effettuata con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri.

Art. 7.

(Abrogazione)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il decreto legisla-
tivo 4 giugno 2003, n. 128, è abrogato.

Art. 8.

(Disposizioni transitorie)

1. I componenti degli organi dell’ASI, in 
carica alla data di entrata in vigore della 
presente legge, restano in carica fino al 
completamento dei mandati loro conferiti.

Art. 10.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1410 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI BOCCHINO ED ALTRI 

Art. 1.

(Comitato parlamentare per lo spazio)

1. È istituito il Comitato parlamentare per 
lo spazio Italian parliamentary Committee 
for Space, di seguito denominato «Comi-
tato», composto da otto senatori e da otto 
deputati, nominati rispettivamente dai Presi-
denti del Senato della Repubblica e della 
Camera dei deputati, su designazione dei 
Gruppi parlamentari e assicurando la rappre-
sentanza proporzionale dei gruppi stessi, in 
base anche a specifiche competenze e nel ri-
spetto della rappresentanza di genere. I cur-
ricula vitae dei membri del Comitato sono 
pubblicati sul sito internet del Senato.

2. Il Comitato elegge al suo interno il pre-
sidente, due vicepresidenti e due segretari, 
nel rispetto anche della rappresentanza di 
genere.

3. Il Comitato si avvale di uno Scientific 
Advisory Board, di seguito denominato 
«Board», composto da scienziati e tecnici 
del settore nominati dal Comitato stesso su 
proposta dei suoi membri, i cui curricula vi-
tae sono pubblicati sul sito internet del Se-
nato. Il Board è composto da cinque membri 
che nominano un loro presidente ed un vice-
presidente. In ogni caso il Board rispetta la 
rappresentanza di genere.

4. Il Comitato: 

a) esprime parere vincolante sul Piano 
aerospaziale nazionale predisposto dall’A-
genzia spaziale italiana (ASI) ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 4 giugno 2003, n. 128, e formula 
indicazioni relativamente ad eventuali criti-
cità resesi evidenti; 

b) effettua monitoraggi e controlli sulle 
attività svolte dalla delegazione italiana 

presso l’Agenzia spaziale europea (ESA) e 
sui ritorni industriali e scientifici che il no-
stro Paese ottiene in virtù proprio della sua 
partecipazione all’ESA; 

c) verifica periodicamente lo stato di at-
tuazione della presente legge e ne riferisce 
con cadenza annuale alle Camere; 

d) riferisce alle Camere, con cadenza 
almeno annuale, sui risultati della propria at-
tività e formula osservazioni e proposte sulle 
iniziative che riguardano aspetti relativi alle 
politiche e alle attività in ambito spaziale, 
anche in considerazione dell’evoluzione 
della politica europea nel settore spaziale; 

e) chiede informazioni, dati e docu-
menti sui risultati delle attività svolte in am-
bito spaziale dal Governo, dalle amministra-
zioni dello Stato, dalle regioni e dagli enti 
locali, dall’ASI e da altri organismi; 

f) partecipa alla Conferenza interparla-
mentare europea sullo spazio (EISC); inter-
viene altresì presso ogni altra sede istituzio-
nale internazionale di carattere interparla-
mentare, quale in particolare l’Intergruppo 
Sky&Space del Parlamento europeo; 

g) chiede informazioni, dati e docu-
menti sulle attività svolte dalle industrie ita-
liane del settore ed esprime parere sull’anda-
mento di tali attività; 

h) convoca regolarmente in audizione il 
Governo, nei confronti del quale agisce in 
veste consultiva, esprimendo pareri, conclu-
sioni e raccomandazioni su tutta la sua atti-
vità; 

i) organizza annualmente una confe-
renza parlamentare per valutare lo stato del 
comparto, studiare le misure da mettere in 
atto e preparare il proprio rapporto sulle at-
tività svolte e sullo stato del comparto me-
desimo.

5. Il Comitato, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
promuove, verifica e riferisce anche su atti-
vità dell’ASI e delle industrie del settore ae-
rospaziale volte alla diffusione delle temati-
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che spaziali in ambito didattico ed educa-
tivo.

Art. 2.

(Spese di funzionamento)

1. Le spese per il funzionamento del Co-
mitato sono poste a carico in parti uguali, 
del bilancio della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica. Ai membri 

del Comitato non sono riconosciuti com-
pensi o indennità, o comunque denominati. 
All’attuazione del presente comma si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Ai membri del Board sono riconosciuti 
i rimborsi per le spese di viaggio e per 
quelle sostenute in relazione ai partecipanti 
alla missione.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1544 

D’INIZIATIVA DEI SENATORI TOMASELLI ED ALTRI 

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge reca disposizioni per 
il coordinamento delle politiche nazionali in 
materia di spazio e di ricerca aerospaziale, 
secondo princìpi di efficienza, efficacia e 
trasparenza dei processi decisionali.

Art. 2.

(Istituzione e competenze del Comitato inter-
ministeriale per le politiche relative allo 

spazio e alla ricerca aerospaziale)

1. Al fine di assicurare l’efficace coordi-
namento delle politiche spaziali e aerospa-
ziali, nonché il corretto funzionamento del-
l’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui 
al decreto legislativo 4 giugno 2003, 
n. 128, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono attribuiti l’alta direzione, la respon-
sabilità politica generale e il coordinamento 
delle politiche dei Ministeri relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali, nell’interesse 
dello Stato.

2. L’articolo 21 del decreto legislativo 4 
giugno 2003, n. 128, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 21. - (Indirizzo e coordinamento in 
materia spaziale). – 1. Al fine di assicurare 
l’indirizzo e il coordinamento in materia 
spaziale e aerospaziale è istituito, presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Co-
mitato interministeriale per le politiche rela-
tive allo spazio e alla ricerca aerospaziale, di 
seguito denominato "Comitato". 

2. Per le finalità di cui al comma 1, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, con 
proprio decreto da adottare entro quindici 

giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, individua l’ufficio della Pre-
sidenza del Consiglio, di livello almeno diri-
genziale generale o equiparato, responsabile 
delle attività di supporto, coordinamento e 
segreteria del Comitato. 

3. Il Comitato è presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri ed è composto dai 
Ministri della difesa, dell’interno, dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca, 
dello sviluppo economico, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, degli affari 
esteri e dell’economia e delle finanze, non-
ché dal Presidente della Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni e delle province auto-
nome. 

4. Il Comitato, con le modalità definite da 
un proprio regolamento interno adottato nel 
corso della sua prima seduta: 

a) promuove, sulla base della valuta-
zione del contesto nazionale e internazio-
nale, la definizione degli indirizzi del Go-
verno in materia spaziale e aerospaziale, 
con particolare riferimento alla ricerca ed 
alla politica e allo sviluppo industriale di 
settore, nonché in ordine alla predisposi-
zione del Documento di visione strategica 
per lo spazio; 

b) indirizza e supporta l’A.S.I. nella de-
finizione di accordi internazionali e nelle re-
lazioni con organismi spaziali internazionali; 

c) approva il Documento di visione 
strategica per lo spazio predisposto dall’A. 
S.I.; 

d) assicura il coordinamento dei pro-
grammi e dell’attività dell’A.S.I. con i pro-
grammi e con le attività delle amministra-
zioni centrali e periferiche; 

e) definisce gli indirizzi per lo sviluppo 
di forme di sinergia e di cooperazione nel 
settore spaziale tra gli enti di ricerca, le am-
ministrazioni pubbliche, le strutture universi-
tarie e il mondo dell’impresa, con partico-
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lare riferimento alle piccole e medie imprese 
di settore; 

f) coordina i ruoli e le iniziative delle 
amministrazioni e dei soggetti pubblici inte-
ressati alle applicazioni spaziali, favorendo 
sinergie e collaborazioni anche con soggetti 
privati, per la realizzazione di programmi 
applicativi di prevalente interesse istituzio-
nale; 

g) definisce le priorità di ricerca e ap-
plicative nazionali e coordina gli investi-
menti pubblici del settore, incentivando le 
cooperazioni finanziarie e le sinergie tra 
soggetti pubblici e privati, al fine di pro-
muovere, sviluppare e diffondere la ricerca 
scientifica e tecnologica applicata al settore 
spaziale e aerospaziale, lo sviluppo di ser-
vizi innovativi, perseguendo obiettivi di ec-
cellenza, e curando il mantenimento della 
competitività del comparto industriale ita-
liano; 

h) elabora le linee governative in mate-
ria di politica industriale del settore spaziale 
e aerospaziale, promuovendo i relativi pro-
cessi di internazionalizzazione delle capacità 
nazionali, individuando le esigenze capaci-
tive nel settore spaziale indicate dalle ammi-
nistrazioni interessate, lo sviluppo e il poten-
ziamento tecnologico delle piccole e medie 
imprese, nonché i trasferimenti di cono-
scenze dal settore della ricerca alle applica-
zioni commerciali; 

i) promuove, sulla base di condivise 
esigenze capacitive nel settore spaziale indi-
viduate dalle amministrazioni interessate, 
specifici accordi di programma congiunti 
che prevedano il finanziamento interministe-
riale di servizi applicativi, sistemi, infrastrut-
ture spaziali; 

l) effettua la valutazione globale dei ri-
torni e dei risultati dei programmi plurien-
nali per gli aspetti sociali, strategici ed eco-
nomici; 

m) promuove lo sviluppo dei pro-
grammi spaziali e aerospaziali che coinvol-
gono aspetti di sicurezza nazionale e di 
tipo duale, anche in accordo con i pro-

grammi internazionali ed europei a valenza 
strategica; 

n) predispone, entro il 30 giugno di 
ogni anno, una relazione alle Camere. 

5. Per l’espletamento dei compiti di cui al 
comma 4, il Comitato si avvale, nell’ambito 
delle risorse proprie di ciascuna amministra-
zione e senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, di esperti del 
settore, di gruppi di lavoro e di comitati di 
studio. In ogni caso l’attività di supporto 
del Comitato è svolta a titolo gratuito e 
non comporta nessuna diaria o indennità».

Art. 3.

(Norme per il coordinamento 
delle politiche spaziali e aerospaziali)

1. Al fine di assicurare le finalità di cui 
all’articolo 1, al decreto legislativo 4 giugno 
2003, n. 128, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 1, comma 1, le parole: 
«della ricerca spaziale e aerospaziale» sono 
sostituite dalle seguenti: «spaziale»; 

b) all’articolo 2: 

1) al comma 1, le parole: «nel qua-
dro del coordinamento delle relazioni inter-
nazionali assicurato dal Ministero degli af-
fari esteri, avendo attenzione al manteni-
mento della competitività del comparto indu-
striale italiano» sono sostituite dalle se-
guenti: «in linea con le disposizioni del Go-
verno e del Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca 
aerospaziale»; 

2) al comma 3, le parole: «Il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Il 
Comitato interministeriale per le politiche 
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale» e le parole: «dalle disposizioni di 
cui al comma 2» sono sostituite dalle se-
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guenti: «dalle disposizioni di cui all’articolo 
21»; 

c) all’articolo 3, comma 1: 
1) la lettera a), è sostituita dal se-

guente: 
«a) predispone, sulla base degli indirizzi 

del Comitato interministeriale per le politi-
che relative allo spazio e alla ricerca aero-
spaziale e del Piano nazionale della ricerca 
in materia spaziale e aerospaziale, il Docu-
mento di visione strategica per lo spazio»; 

2) alla lettera b), le parole: «Go-
verno, nel quadro del coordinamento delle 
relazioni internazionali assicurato dal Mini-
stero degli affari esteri» sono sostituite dalle 
seguenti: «Comitato interministeriale per le 
politiche relative allo spazio e alla ricerca 
aerospaziale»; 

3) alla lettera c), le parole: «nel qua-
dro del coordinamento delle relazioni inter-
nazionali assicurato dal Ministero degli af-
fari esteri» sono sostituite dalle seguenti: 
«in linea con le indicazioni del Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo 
spazio e alla ricerca aerospaziale»; 

d) all’articolo 6, comma 1, dopo la let-
tera e) è inserita la seguente: 

«e-bis) partecipa, su richiesta e senza di-
ritto di voto, al Comitato interministeriale 
per le politiche relative allo spazio e alla ri-
cerca aerospaziale»; 

e) all’articolo 7: 
1) al comma 2, le parole: «di cui due 

designati dal Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, uno designato dal 
Ministro delle attività produttive, uno desi-
gnato dal Ministro della difesa, uno dal Mi-
nistro delle comunicazioni, uno dal Ministro 
degli affari esteri ed uno dal Ministro del-
l’ambiente » sono sostituite dalle seguenti: 
« designati dal Comitato interministeriale 
per le politiche relative allo spazio e alla ri-
cerca aerospaziale»; 

2) al comma 3, le parole: «Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ri-

cerca» sono sostituite dalle seguenti: «Presi-
dente del Consiglio dei ministri»; 

f) all’articolo 8, il comma 2 è sostituito 
dal seguente: 

«2. Il consiglio tecnico-scientifico è no-
minato dal consiglio di amministrazione ed 
è composto, oltre che dal presidente dell’A-
genzia che lo presiede, da undici compo-
nenti, scienziati, anche stranieri, di fama in-
ternazionale, con particolari e qualificate 
professionalità ed esperienza nel settore di 
competenza dell’A.S.I., di cui due designati 
dal presidente medesimo e gli altri dal Co-
mitato interministeriale per le politiche rela-
tive allo spazio e alla ricerca aerospaziale. I 
componenti del consiglio tecnico-scientifico 
durano in carica quattro anni e possono es-
sere confermati una sola volta»; 

g) all’articolo 10, comma 1, le parole: 
«piano aerospaziale nazionale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « piano triennale di atti-
vità»; 

h) all’articolo 14, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: 

«2. Il piano triennale dell’ente e i relativi 
aggiornamenti annuali, deliberati dal consi-
glio di amministrazione, sono approvati dal 
Comitato interministeriale per le politiche 
relative allo spazio e alla ricerca aerospa-
ziale»; 

i) all’articolo 16, comma 1, lettera b), 
le parole: «Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «Comitato in-
terministeriale per le politiche relative allo 
spazio e alla ricerca aerospaziale»; 

l) all’articolo 18, comma 1, le parole: 
«Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: 
«Comitato interministeriale per le politiche 
relative allo spazio e alla ricerca aerospaziali 
e»; 

m) l’articolo 20 è abrogato.
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